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PROGETTO EST 

EDUCARE ALLA SCIENZA E ALLA TECNOLOGIA �
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La Provincia di Lodi – Servizio Cultura e Istruzion e, ha presentato alla Regione Lombardia 
una richiesta di cofinanziamento per la realizzazio ne del progetto “Dal mondo chiuso 
all’universo infinito”, un percorso di Educazione a lla Scienza e alla Tecnologia (EST) 
dedicato ai bambini e ai ragazzi delle Scuole Primarie e Secondarie di tutto il territorio 
provinciale. 
 
L’attenzione al mondo della Scienza e della Tecnologia è un punto di forza della Provincia 
di Lodi e, in particolare, del Sistema Museale Lodigiano che da anni opera con l’obiettivo 
di sviluppare, nella cittadinanza e soprattutto nei  giovani, la conoscenza delle realtà 
scientifiche del territorio e la consapevolezza del valore di tale risorse; basti pensare che, 
nell’ultimo triennio, il Sistema Museale ha coinvol to più di sessanta scolaresche nel 
percorso “Volare: forma-funzione del volo naturale” . Nel corso del progetto, “giovani 
scienziati” hanno potuto cimentarsi nell’osservazio ne e nell’analisi del volo naturale di 
uccelli, insetti e insospettabili mammiferi per poi  confrontarlo con il volo artificiale degli 
aeromobili, dalle intuizioni di Leonardo Da Vinci a i viaggi nello spazio. 
 
 
UN PERCORSO DI ASTRONOMIA, PERCHÉ? 
L'astronomia è la scienza più antica che ha impegnato l'uomo nella ricerca della 
comprensione dei principali fenomeni naturali. A sc uola, astronomia significa scienze, 
fisica, matematica, storia, studio dei miti e delle leggende. Astronomia vuol dire 
osservazione del cielo, delle luci e delle ombre, misura e calcolo, disegni e grafici, 
riflessione e ricerca, ipotesi e verifiche: in altre parole "fare scienza" come ci ha insegnato 
Galileo Galilei.  
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E proprio nel quarto centenario dalle 
osservazioni astronomiche di Galileo Galilei, 
proclamato dall’Onu Anno Internazionale 
dell’Astronomia, la Provincia di Lodi propone 
un percorso didattico di astronomia. Partendo 
dall’”incontro” con Galileo Galilei, i ragazzi  
esploreranno il cielo a occhio nudo, con lo 
storico cannocchiale (ricostruito con le proprie 
mani) e con i potenti telescopi moderni 
sviluppando le loro capacità di osservazione e 
di analisi e sperimentando in prima persona il 
“metodo scientifico”.   
La scelta di sviluppare un percorso di astronomia n asce dalla convergenza di più fattori: in 
primo luogo, un’accurata analisi delle risorse cult urali del territorio ha permesso 
l’individuazione di una rete di istituti museali e culturali di ambito scientifico legati al 
tema dell’astronomia (Osservatorio Astronomico Prov inciale, raccolta degli strumenti 
scientifici del Collegio San Francesco, il Gruppo Astrofili Messier 42, territorio a basso 
tasso di inquinamento luminoso), in secondo luogo l a felice coincidenza con l’Anno 
Internazionale dell’Astronomia e infine, l’idea che  questa materia, oltre ad esercitare sui 
giovani un fascino ed un’attrazione particolare, si  presti, meglio di altre Scienze, alla 
sperimentazione della metodologia hands-on e dunque del metodo scientifico.  
L’astronomia può essere usata come “veicolo” per introdurre in modo più agevole ed 
interessante molta parte della Fisica sviluppando negli studenti una maggior 
consapevolezza dell’ambiente naturale e dello spazio “cielo” scostandosi dall’alone 
fantascientifico a cui spesso è associato (cinema, videogames, fumetti) e sviluppando 
collegamenti interdisciplinari.  
 
Il progetto “Dal mondo chiuso all’universo infinito ”  sarà realizzato attraverso azioni, 
attività e strumenti gestiti in forma associata da tre realtà museali afferenti al Sistema 
Museale Lodigiano, recentemente ufficializzato da una delibera di Giunta provinciale: il 
Museo di Scienze Naturali del Collegio san Francesco di Lodi – Collezione degli Strumenti 
Scientifici, l’Osservatorio Astronomico di Mairago e la Riserva Naturale Monticchie di 
Somaglia. 
 
 
UNA METODOLOGIA INNOVATIVA 
Come tutti i progetti di Educazione alla Scienza e alla Tecnologia promossi e cofinanziati 
dalla Regione Lombardia e da Fondazione Cariplo, “D al mondo chiuso all’universo 
infinito” sperimenta un’innovativa metodologia dida ttica denominata “ hands-on” che 
letteralmente significa “toccare con le mani”, “con oscere attraverso il fare”. 
Questa strategia educativa, propria della didattica  informale condivisa dai moderni musei 
scientifici, consiste nel presentare in modo interattivo le materie scientifiche e tecniche, per 
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affiancare i docenti nel loro lavoro e rendere più stimolante l’insegnamento di queste 
discipline tradizionalmente considerate complesse e poco accattivanti.  
Un altro punto di forza del progetto sarà quindi il  rapporto tra gli operatori e gli 
insegnanti, un rapporto di dialogo e collaborazione  finalizzato alla sperimentazione della 
metodologia hands-on per l’insegnamento della scienza e della tecnologia non solo al 
museo ma anche nelle aule della scuola. 
 
Agli insegnanti verrà proposto un breve “ corso di formazione ” durante il quale saranno 
chiamati a sperimentare in prima persona le attivit à e i laboratori che, in seguito, verranno 
sottoposti agli alunni; questo sarà il punto di par tenza per la presentazione della 
metodologia EST e per la condivisione del percorso educativo. 
Agli insegnanti verrà inoltre consegnato un kit didattico  che conterrà i materiale per 
eseguire alcuni esperimenti e condurre delle ricerche in classe. 
 
 Il Progetto “Dal mondo chiuso all’universo infinit o” si articola in cinque incontri diluiti 
nel corso dell’anno scolastico 2009/ 2010; si prevedono due incontri laboratoriali in classe, 
una visita all’Osservatorio Astronomico di Mairago,  una visita alla Collezione degli 
Strumenti Scientifici del Museo del Collegio San Francesco e un’escursione alla Riserva 
Naturale Monticchie. 
I bambini e i ragazzi indagheranno l’universo accom pagnati da Galileo Galilei: 
ripercorrendo le sue scoperte impareranno ad osservare il cielo attraverso le lenti dello 
storico cannocchiale e dei moderni telescopi, parleranno di Sole,  Luna, pianeti, stelle e 
costellazioni e sperimenteranno il metodo scientifi co. 
 
Il progetto è gratuito per un numero chiuso di vent i classi. 
 
Le attività per le scuole saranno affiancate da attività culturali ed eventi (visite guidate, 
conferenze, laboratori) dedicati ai giovani e al pubblico adulto. 
 
 
LE REALTÀ MUSEALI COINVOLTE  
MUSEO DI STORIA NATURALE DEL COLLEGIO SAN FRANCESCO  – SEZIONE 
DEGLI STRUMENTI SCIENTIFICI 
Rientra  nella tradizione dei collegi dell’Ordine b arnabita avere a disposizione dei docenti 
e degli allievi, non solo fornite e aggiornate bibl ioteche, ma anche raccolte di materiali e 
strumenti scientifici. In questo contesto si inserisce la collezione degli strumenti scientifici, 

poco conosciuta al pubblico, che riflette, nella sua 
consistenza e singolarità, la situazione del Collegio San 
Francesco tra Ottocento e Novecento, dove i padri 
barnabiti avevano portato l’insegnamento scientific o ad 
un livello pari a quello umanistico, da sempre eccellente. 
Un’attenzione non occasionale o sporadica ma sistematica, 
attenta e profonda che viene documentata anche dalle 
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ricche collezioni di minerali e fossili, dall’ampio  repertorio di zoologia e dai preziosi erbari 
presenti nel museo.  
Fu il Padre Barnabita Giovan Maria Cavalleri, docente di scienze e fisica, prima al Collegio 
di Monza e poi a quello di Lodi,  ad effettuare stu di astronomici e a realizzare 
strumentazione adeguata ai suoi interessi. In particolare il cercatore di comete deriva da 
un interesse che si sviluppò per tutto l’ottocento relativamente a bolidi e meteoriti. Infatti, 
solo nell’ottocento venne chiarita l’origine cosmic a di questi corpi rocciosi. I diversi 
strumenti, che oggi riteniamo “da museo”, rientrava no allora nell’uso quotidiano 
dell’insegnamento e della sperimentazione scientifi ca; tra essi si possono segnalare un 
cannocchiale gregoriano, un cercatore di comete, un microscopio solare, un microscopio a 
tubo orizzontale di Cavalleri, i vetri per una lant erna magica, un circolo ripetitore di 
Lenoir, diverse tipologie di bussole, una pila volt aica e molto altro. 
 
L’OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI MAIRAGO  
Inaugurato il 14 novembre 1999, l'Osservatorio Astronomico 
di Mairago è una tra le più apprezzate realtà del panorama 
scientifico e culturale della Provincia di Lodi. La  nascita di 
questa struttura è stata possibile grazie alla collaborazione tra 
il Comune di Mairago, la Provincia di Lodi e la Fon dazione 
Cariplo che hanno permesso di attrezzare i locali della ex 
scuola materna dotandoli di una cupola per l'osserv azione 
della volta celeste, di una sala per le videoconferenze e di due 
camere per il pernottamento delle scuole o del pubblico, per 
un totale di cinquanta posti letto. La scelta di un  osservatorio 
astronomico a Mairago è stata dettata dal basso tasso di inquinamento luminoso che 
caratterizza il piccolo comune lodigiano. L'Osserva torio Astronomico, gestito dal Gruppo 
Astrofili Messier 42, svolge regolarmente attività di divulgazione astronomica e scientifica 
rivolta al pubblico e alle scuole a cui affianca, inoltre, un'intensa attività di ricerca 
collaborando con astrofili e astrofisici di tutta E uropa. 
 
RISERVA NATURALE “MONTICCHIE” 
La riserva tutela un territorio che si estende per 250 ettari e presenta le caratteristiche  
tipiche delle zone umide padane: un bosco igrofilo planiziale costituito, nelle zone più 
umide, da vegetazione bassa, da bosco con essenze dolci e canneti intervallati da fasce di 
alberi  e da un  ambiente agricolo ricco di canali e sorgive.  

L'aspetto di maggior rilievo faunistico della riser va 
naturale Monticchie è la presenza di un'importante garzaia 
(colonia nidificante di aironi), del gambero di fiu me e 
della rara rana rossa di Lataste. Per i suoi pregi naturali, 
che consentivano la presenza di una ricca fauna, 
Monticchie fu inclusa nel 1969 tra le Zone di 
ripopolamento e cattura e dieci anni più tardi, tra  le Oasi 
di protezione della fauna. Su sollecitazione 
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dell'Amministrazione Comunale e del WWF, la zona è stata in seguito vincolata dalla 
Regione Lombardia fino ad arrivare nel 2005 ad essere riconosciuta come SIC dalla 
Comunità Europea. 
L’area della Riserva, priva di inquinamento luminos o, si presenta come ambiente 
favorevole per l’osservazione notturna, nonché ambiente ideale per l’osservazione diurna 
e per la sperimentazione del “cannocchiale galileiano” che i ragazzi costruiranno con le 
proprie mani. 
 
IL PERCORSO DIDATTICO  
  
AMBITI  
Astronomia, fisica astronomica, scienze naturali, storia e storia della scienza 
 
AREE DISCIPLINARI 
Scienze e Tecnologia 
Geografia 
Storia 
Italiano 
 
ARGOMENTI TRATTATI 
Galileo Galilei e il metodo scientifico 
Il Sole 
La Luna 
I pianeti 
Il Sistema Solare 
Le stelle e le costellazioni 
Gli strumenti dell'astronomo 
 
Il percorso si articola in tre moduli didattici 
a)  Cosa guardiamo 
Osserviamo Sole e ombre  
Posizione del Sole sull’orizzonte nei diversi momen ti della giornata 
Come cambiano le ombre 
Orientiamoci: i punti cardinali 
Sotto le stelle “Il buio ci orienta”  
b) Come guardiamo 
Osservazioni ad occhi nudo 
Serve un aiuto! Il cannocchiale,  i telescopi 
Il cielo di Galileo: scoperte e strumenti 
c) Dove guardiamo 
Il Sistema solare  
 
DESTINATARI 
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Percorso educativo: Scuola primaria e Scuola secondaria  di I grado (n. 20 classi). 
Azioni di promozione, comunicazione e diffusione de l Progetto:  Scuola secondaria  di II 
grado,  famiglie, adulti. 
 
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI  
Sapere 
- acquisire conoscenze astronomiche 
- acquisire conoscenze storiche 
Saper fare 
- imparare ad indagare la realtà scientifica del mondo utilizzando gli strumenti adatti per 
poterlo fare 
- stimolare la voglia di conoscere 
- abituare i ragazzi ad una osservazione consapevole e sistematica di fenomeni naturali,  a 
discutere sulle percezioni e comprendere che molti fenomeni presentano aspetti diversi di 
quanto percepiamo e che questi aspetti sono diversi a seconda dell’arco di tempo 
dell’osservazione o a seconda dello strumento utilizzato 
- saper riassumere e relazionare i dati raccolti 
- saper orientarsi nel cielo ad occhio nudo 
- saper confrontare le costellazioni 
- disegnare gli elementi del cielo 
- affinare le capacità comunicativa: verbale, numerica, scritta, visiva, ecc 
Saper essere 
- sviluppare la capacità di ascolto attento 
- sviluppare la capacità di entusiasmarsi 
- sviluppare la capacità di accettare differenze di punti di vista 
- sviluppare la capacità di formulare ipotesi 
- sviluppare la capacità di discutere e di confront arsi 
- sviluppare la capacità di auto valutazione 
- sviluppare la capacità di interagire con i compagni e con i docenti 
- sviluppare la capacità di organizzare il proprio lavoro 
- sviluppare personali abilità 
 
DURATA 
Il percorso didattico è articolato in cinque incont ri e un evento finale: 
 

I INCONTRO 
Dove: in classe 
Come: presentazione di una situazione enigma 
che possa stimolare la curiosità dei ragazzi, 
favorire la formulazione di domande ed ipotesi 
da parte dei ragazzi e consentire all’operatore di 
individuare le preconoscenze in campo 
astronomico 
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Quando: novembre – dicembre 2009 
Argomenti trattati : l’alternarsi del giorno e della 
notte, il moto del sole, le stagioni e il cambiamento 
del cammino del sole e della luna 
Esperienze: “Disegniamo il cammino del sole” 
(impostazione rilevazione dati) 
Laboratorio : il Notturnale, il Trovastelle  
Durata: 2 ore e ½ 

 
II INCONTRO 
Dove: Osservatorio Astronomico di Mairago  
Come: Salendo nella cupola dell’osservatorio i ragazzi potranno sperimentare l’utilizzo 
del telescopio e delle nuove tecnologie per l’osservazione del cielo e realizzare 
fotografie 
Quando: compatibilmente con il calendario scolastico, si cercherà di collocare la visita  
all’osservatorio a partire da gennaio, il mese in cui, quattrocento anni fa, Galileo scoprì 
i satelliti di Giove. 
Esperienze: “Osserviamo la volta celeste dalla cupola semovente” 
Durata: 3 ore 
 
III INCONTRO 
Dove: in classe 
Quando: febbraio 2010 
Argomenti trattati : Galileo e le sue intuizioni ancora oggi pilastri della scienza del 
cosmo, il Sistema Solare, il Big Bang, le stelle e le galassie, la luna 
Esperienze:  “Costruiamo il sistema solare” (avvio lavoro) 
Durata: 2 ore e ½ 
 
IV INCONTRO 
Dove: Museo di Scienze Naturale del Collegio San Francesco – Sezione Strumenti 
Scientifici 
Come: A partire dall’analisi e dalla riproduzione del c annocchiale di Galileo e dal 
confronto con gli strumenti esposti in museo, i rag azzi potranno ricostruire 
l’evoluzione della strumentazione scientifica in am bito astronomico 
Quando: marzo – aprile 2010 
Argomenti trattati : 1609 – 2009: dalle scoperte di Galileo agli strumenti di oggi 
Laboratorio : Costruzione del cannocchiale di Galileo 
Durata: 3 ore 

 
V INCONTRO 
Dove: Riserva Naturale “Monticchie” 
Quando: aprile – maggio 2010  
Argomenti trattati : Osservazione in ambiente, utilizzo del cannocchiale 
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Esperienze: Collaudiamo il nostro cannocchiale: quale luogo migliore per mettere alla 
prova le  nostre capacità di osservazione della natura? 
Durata: 3 ore 
 
EVENTO FINALE 
Dove: Sede della Provincia di Lodi 
Quando: giugno 2010 

 
FORMAZIONE INSEGNANTI 
La formazione degli insegnanti è fortemente orienta ta all’attività sperimentale, così da 
consentire loro di rafforzare in modo operativo i c oncetti e gli elementi di base 
dell’astronomia. Gli insegnanti per primi sono stim olati a mettersi nell’atteggiamento di 
ricerca e di scoperta che si vuole sviluppare negli allievi. 
 
 Il percorso  di formazione per insegnanti prevede tre incontri così articolati: 

�� Nel corso del primo incontro, gli insegnanti verran no introdotti alla metodologia 
“hands-on” sperimentando direttamente la situazione  enigma che verrà proposta in 
seguito agli studenti. Questo sarà il punto di part enza per la presentazione della 
metodologia EST e il primo approccio alle tematiche astronomiche. In questo 
incontro verrà condivisa con gli insegnati la mappa  concettuale su cui si basa il 
progetto al fine di dare una panoramica degli argom enti che verranno trattati e 
degli approfondimenti e dei collegamenti interdisci plinari (es. l’orientamento, la 
mitologia) che possono essere sviluppati a scuola. L’incontro sarà gestito dagli 
operatori didattici del Museo. 

�� Il secondo incontro prevede la visita al Museo dove gli insegnanti potranno 
prendere confidenza con gli strumenti astronomici, comprenderne la funzione e 
sperimentarne il funzionamento. L’incontro sarà ges tito dagli operatori didattici e 
da un esperto del Museo. 

�� Il terzo incontro prevede una visita all’Osservator io Astronomico di Mairago in cui 
gli insegnanti potranno sperimentare l’utilizzo del  telescopio e delle nuove 
tecnologie per l’osservazione del cielo oltre che ad approfondire alcuni argomenti 
astronomici (le scoperte di Galileo Galilei). 

 
STRATEGIE E STRUMENTI  
In coerenza con la metodologia hands-on, sperimentata nel corso dell’ultimo triennio con 
“Volare, forma-funzione del volo naturale”, la stra tegia educativa sviluppata da “Da un 
mondo chiuso all’universo infinito” si baserà sull’ esperienza diretta delle attività di 
laboratorio e la costruzione con le mani, oltre che l’utilizzo, come risorse, degli oggetti 
storici esposti al Museo. Il processo di conoscenza attraverso il fare, propria della didattica 
informale condivisa dai moderni musei scientifici, porta l’operatore museale ad assumere 
il ruolo di “facilitatore ”  dell’apprendimento dei ragazzi modulando l’attivit à in base alle 
preconoscenze che emergono dal gruppo classe. 
 

Per informazioni: Provincia di Lodi - Ufficio Musei e Beni Culturali – Tel. 0371.442213 - 442285 


